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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

SETTORE 2 - Risorse umane, Servizi sociali e Cultura

DATA 05/12/2022

REG. GEN. N. 2057

OGGETTO: Concorso pubblico per 1 posto a tempo indeterminato di Dirigente tecnico. Determinazioni in materia di
ammissione dei candidati.

IL DIRIGENTE

Premesso che con determinazione dirigenziale n. 1569 del 15 settembre 2022 si è proceduto ad indire il concorso pubblico
per la copertura di 1 posto a tempo indeterminato di Dirigente tecnico;

Dato atto che il relativo bando è stato pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale 4a serie speciale n. 75 del 20
settembre 2022 e, integralmente, all’Albo pretorio e nella sezione Bandi, gare e concorsi del sito internet del Comune a
decorrere dalla stessa data e che il termine per la presentazione delle domande di partecipazione è stato fissato nella
giornata del 20 ottobre 2022;

Richiamate le norme del bando di concorso, ed in particolare l’articolo 3, nel quale è previsto che la determinazione di
ammissione o esclusione dei candidati è adottata dal Dirigente del settore Risorse umane;

Esaminate le 84 domande di partecipazione pervenute e la relativa documentazione allegata, in relazione all’articolo 3
(Requisiti per l’ammissione), articoli 4 e 5 (Domanda di partecipazione - Modalità e termini di presentazione) e articolo 6
(Motivi di esclusione) del bando di concorso;

Dato atto che in data 21 ottobre 2022, al fine un approfondimento nell’esame istruttorio delle domande di partecipazione,
questo settore ha pubblicato un avviso con la richiesta ai candidati di produrre una ulteriore dichiarazione relativa al
possesso dei titoli di servizio richiesti per l’ammissione in relazione alle diverse fattispecie previste nell’articolo 3, comma
1 - lettera k, del bando;

Preso atto della documentazione integrativa pervenuta;

Evidenziato che si ritiene di dover contemperare l’esigenza di garantire la massima partecipazione con il rigoroso rispetto
dei requisiti previsti nel bando quale lex specialis, al fine di ammettere alla selezione soggetti in possesso della
professionalità di cui si è rilevata l’esigenza in sede di rilevazione dei fabbisogni;



Rilevato che al termine dell’istruttoria sulle domande presentate, le cui risultanze sono conservate agli atti del settore, è
emerso che n. 84 concorrenti hanno presentato regolare domanda di partecipazione nei termini di scadenza previsti, dalle
quali, sulla base delle dichiarazioni e della documentazione presentate, si è evidenziato quanto segue:

n. 71 candidati sono risultati in possesso di tutti i requisiti di ammissione richiesti dal bando;
n. 6 candidati hanno dichiarato il possesso di titoli di servizio per i quali si rende necessario un approfondimento in
merito alla piena rispondenza a quanto richiesto nel bando;
n. 2 candidati hanno dichiarato il possesso di un titolo di studio per il quale sono necessarie ulteriori verifiche in merito
all’effettiva equipollenza rispetto a quelli previsti nel bando;
n. 4 candidati hanno dichiarato il possesso di un titolo di studio per il quale non risulta alcuna dichiarazione di
equipollenza o equiparazione a uno dei titoli previsti nel bando; si rileva pertanto la carenza del titolo di studio
richiesto (art. 3, comma 1 - lettera j);
n. 1 candidato ha dichiarato lo svolgimento di periodi di servizio di durata inferiore rispetto a quanto previsto dal
bando; si rileva pertanto la carenza dei titoli di servizio richiesti (art. 3, comma 1 - lettera k);

Ricordato a tal proposito il disposto del citato articolo 3 del bando nel quale si legge testualmente: “Per l’ammissione alla
selezione i candidati devono essere in possesso dei requisiti di seguito indicati:… j). di uno dei seguenti titoli di studio o
titoli riconosciuti equipollenti o equiparati ai sensi delle norme vigenti…”;

Dato atto che nel bando si prevede quindi, quale requisito di partecipazione, il possesso di uno dei titoli di studio
universitari ivi indicati o di uno di quelli espressamente dichiarati equipollenti o equiparati nelle sole ipotesi in cui la
stessa equipollenza o equiparazione sia stata espressamente disposta da fonti normative;

Evidenziato che a tal proposito si rende necessario far riferimento alle norme vigenti in materia ed alle pronunce della
giustizia amministrativa in merito all’equipollenza dei titoli di studio ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici (tra
le altre, sentenze della Sezione V del Consiglio di Stato n. 6260/2012, n. 71/2015 e n. 1523/2019 oltre che della Sezione
III n. 5460/2020);

Preso atto che in tali pronunce emerge il consolidato orientamento della giurisprudenza che ha stabilito il principio
secondo cui, in linea generale, l’equipollenza tra titoli di studio per la partecipazione ai concorsi pubblici va riconosciuta
solo se espressamente disposta ex lege, restando preclusa alla pubblica amministrazione, così come al giudice, la
possibilità di procedere all’equiparazione in via estensiva o analogica degli stessi; ciò in quanto l’attività di verifica del
possesso dei requisiti richiesti dal bando ha carattere vincolato, non residuando in capo all’ente alcun margine di
discrezionalità nell’individuazione concreta dei titoli equipollenti;

Precisato inoltre che, per la stessa giurisprudenza, l’iscrizione ad uno specifico settore del relativo ordine professionale
costituisce un’equiparazione operata da una norma regolamentare a fini del tutto diversi da quelli propri dell’ordinamento
universitario, unica fonte giuridica abilitata a classificare il valore del titolo di studio;

Ricordato infine che costituisce principio consolidato nell’ordinamento che il termine da considerare ai fini della
valutazione del possesso dei requisiti di ammissione non è quello di conclusione del concorso, bensì quello previsto dal
bando per la presentazione delle domande di ammissione (sentenze del Consiglio di Stato Sezione V n. 1071/2011 e
Sezione II n. 6465/2019) in osservanza a quanto espressamente disposto dall’articolo 2, comma 7, del D.P.R. n. 487/1994;

Ritenuto pertanto di adottare il formale provvedimento di ammissione ed esclusione dei candidati sulla base di quanto
sopra indicato, procedendo all’ammissione con riserva dei candidati per i quali risulta necessario un ulteriore
approfondimento in merito ai requisiti dichiarati nella domanda di partecipazione;

Evidenziato che l’ammissione viene operata nei termini sopra indicati al fine di poter procedere celermente allo
svolgimento della selezione, con la precisazione che l’effettivo possesso di tutti i requisiti di partecipazione sarà oggetto
di verifica da parte del settore Risorse umane per il candidato risultato vincitore contestualmente all’assunzione in
servizio, in particolare per quanto attiene l’effettivo possesso del titolo di studio e dei requisiti di servizio richiesti nel
bando;

Viste le norme di cui ai d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e 30 marzo 2011, n. 165 e s.m.;



Dato atto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente atto consente di attestare la regolarità e la correttezza
di quest’ultimo, ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147-bis del d.lgs. 267/2000;

DETERMINA

le premesse formano parte integrante e sostanziale del dispositivo della presente determinazione;

1. di prendere atto delle 84 domande di partecipazione al concorso pubblico per la copertura di n. 1 posto a tempo
indeterminato di Dirigente tecnico indetto con la determinazione dirigenziale n. 1569/2022;

2. di ammettere alla selezione i seguenti 71 candidati che hanno presentato regolare domanda di partecipazione nei
termini previsti e dalla quale risultano in possesso di tutti i requisiti stabiliti dal bando:
Aliperti Raffaele, Arcese Luisa, Ascione Daniela, Barilà Giuliana, Battaglino Antonio, Bernardini Daniela, Bigiotti Stefano,
Campione Sabina, Candidi Paolo, Capodilupo Gerardo, Capogni Luigi, Cappiello Umberto, Caringi Benito, Chiota
Marina, Cuccari Francesco, D’agostino Gaetano, D’alessio Giuseppe, D’angelo Luca, D’angelo Pietro, D’anna Angela,
D’orazio Pietro, Daga Eleonora, De Angelis Isabella, Dell’anno Domenico, Di Biase Andrea, Di Lillo Stefano, Di Mella
Vito, Di Nitto Benedetto, Esposito Valerio, Fabbietti Flavio,
Falco Giovanni, Ferriero Fabio, Fiorillo Claudio, Fontana Simona, Franzò Fabio, Fratarcangeli Augusto, Gargano
Stefano, Giaccio Francesco, Giovini Dario, Lala Annalisa, Lasio Manuela, Latini Annalisa,
Leoni Ilenia, Madia Alessandra, Maggi Giorgio, Maiello Domenico, Massetani Stefano, Mastroianni Fernanda, Mattioli
Luciano, Paccosi Marco, Palmese Antonio, Parisini Marcella, Pellegrino Vincenzo, Pelliccia Lilia Maria, Petrillo Ivano,
Pisano Monica, Prandi Daniela, Romagna Claudia, Rossi Paolo, Saraceno Salvatore, Saulli Alvaro, Savarese Diego
Salvatore Maria, Savarino Gabriella, Schirru Maria Rita, Scrima Maurizio, Serpico Raffaele, Spera Francesca, Tacconi
Pio, Villano Raffaele, Violo Francesco, Zizzari Cristina;

3. di dare atto che si procede all’ammissione dei candidati al concorso al fine di poter procedere celermente alla
selezione, con la precisazione che l’effettivo possesso di tutti i requisiti di partecipazione sarà oggetto di verifica da
parte del settore Risorse umane per il candidato risultato vincitore contestualmente all’assunzione in servizio, in
particolare per quanto attiene l’effettivo possesso del titolo di studio e dei requisiti di servizio richiesti nel bando;

4. di ammettere con riserva i seguenti 8 candidati con a fianco indicata la specifica motivazione:
− Apolito Anna Rosa, Auricchio Gaetano, Calcagni Tiziana, Ciani Egidio, Penza Simona e Pierro Claudio in relazione alla

necessità di procedere ad ulteriori verifiche in merito all’effettivo possesso dei titoli di servizio richiesti nel bando;

− Menichelli Pietro e Sarao Pasquale in relazione alla necessità di procedere ad ulteriori verifiche in merito all’effettiva
equipollenza del titolo di studio posseduto rispetto a quello previsto nel bando;

5. di non ammettere alla selezione i 5 candidati di seguito riportati con a fianco di ognuno indicata la motivazione
dell’esclusione in riferimento alle previsioni del bando di concorso:

− Filosa Claudio Severino: carenza del titolo di studio richiesto, articolo 3, comma 1 - lettera j);

− Maietta Maria: carenza del titolo di studio richiesto, articolo 3, comma 1 - lettera j);

− Petruccelli Biagio: carenza del titolo di studio richiesto, articolo 3, comma 1 - lettera j);

− Petruccelli Fiorenzo: carenza del titolo di studio richiesto, articolo 3, comma 1 - lettera j);
− Russo Giovanni: carenza dei titoli di servizio richiesti, articolo 3, comma 1 - lettera k);

6. di riservarsi di disporre l’esclusione dei candidati in qualunque fase del procedimento selettivo a seguito della
eventuale verifica della mancanza di uno dei requisiti di partecipazione previsti dal bando;

7. di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’articolo 147-
bis del d.lgs. n. 267/2000;

8. di dichiarare che per il presente provvedimento non sussistono elementi di incompatibilità o di conflitto di interessi ai
sensi delle vigenti disposizioni di legge;

9. di dare atto che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR Lazio - Sezione di Latina nel termine di
60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla
data di pubblicazione;



10.di pubblicare il presente provvedimento nella sezione Bandi, gare e concorsi del sito internet dell’Ente, quale
comunicazione agli interessati, oltre che all’Albo on line per quindici giorni consecutivi e nella sezione
Amministrazione Trasparente.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Il Dirigente interessato attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e
del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del provvedimento
N. 2057 del 05/12/2022 in ordine alla legittimità, regolarità e correttezza dell’azione
amministrativa e della sua conformità alla vigente normativa comunitaria, nazionale, regionale,
statutaria e regolamentare.

Esprime parere: Favorevole

Data: 05/12/2022

Responsabile SETTORE 2 - Risorse umane, Servizi
sociali e Cultura

f.to LIVORNESE TIZIANA

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE
Il presente atto:

- E' pubblicato all'albo online il 06/12/2022 al n. 2183.per rimanerci quindici giorni consecutivi, fino al
21/12/2022 come prescritto dall’art. 124, comma 1, D.Lgs 267/2000;

- L'atto è stato dichiarato immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

IL MESSO COMUNALE
Gionta Giancarlo




